
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fondazione MAXXI – Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo 

 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

REVISIONE DEL PIANO APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IL 21 GENNAIO 2016  - TRIENNIO 2017-2019 

 

 

INDICE 

1. INTRODUZIONE (p.2) 

2. FONDAZIONE MAXXI – MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI DEL XXI SECOLO: NATURA GIURIDICA, 

ORGANIZZAZIONE E PRINCIPALI ATTIVITÀ (p.2) 

3. OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DELLA 

FONDAZIONE (p.3) 

4. PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (p.3) 

 

 

  



 
 
  

2 
 

1. INTRODUZIONE 

1.1 Clausola generale di rinvio. 

Il Piano di prevenzione della corruzione della Fondazione MAXXI per il triennio 2017-2019 integra e sviluppa 

quanto già stabilito dal piano approvato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 21 gennaio 2016.  Per 

quanto non espressamente modificato, le disposizioni e gli impegni assunti in quella sede sono pertanto 

confermati fino al 31 dicembre 2019. 

E’ altresì confermato che la Fondazione MAXXI intende adeguare il proprio ordinamento interno e i propri 

comportamenti alle indicazioni della Autorità nazionale anticorruzione, con particolar riferimento a quanto da 

questa stabilito con la Determinazione n.8 del 17 giugno 2015, recante “linee guida per l’attuazione della 

normativa in  materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici”.    

1.2 Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Salvo diversa motivata determinazione, il ruolo e le funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione 

sono conferite dalla Presidente della Fondazione MAXXI al Segretario generale, cui sono attribuite anche le 

funzioni di Responsabile per la trasparenza e l’integrità, nella convinzione che l’efficace assolvimento di tali 

compiti è strettamente correlato alla missione di sovrintendenza e coordinamento degli uffici. 

Resta conseguentemente confermato, anche in ragione del suo curriculum vitae, il conferimento dell’incarico al 

dott. Pietro Barrera, che a sua volta ha individuato nell’avv. Angela Cherubini la dipendente che, per 

competenza ed esperienza e per collocazione negli assetti organizzativi, ha i requisiti ottimali per assumere il 

ruolo di  referente per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e l’integrità, con funzioni di supporto 

del R.P.C.T. 

Lo svolgimento delle funzioni di R.P.C.T. non comporta il riconoscimento di alcun compenso aggiuntivo. 

2. FONDAZIONE MAXXI – MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI DEL XXI SECOLO: NATURA 

GIURIDICA, ORGANIZZAZIONE E PRINCIPALI ATTIVITÀ  

Nulla è innovato circa la natura giuridica e i principi organizzativi già richiamati nel piano approvato il 21 

gennaio 2016.  E’ tuttavia doveroso segnalare che con deliberazione n.3 dell’11 aprile 2017, il Consiglio di 

amministrazione ha approvato la pianta organica della Fondazione intesa come atto complesso, che comprende 

tanto la “organizzazione degli uffici” (c.d. macrostruttura) quanto le “dotazioni organiche” (intese come 

descrizione del fabbisogno complessivo del personale, distinto per profilo professionale e inquadramento 

contrattuale;  ne deriva un assetto organizzativo, nel rispetto degli articoli 9 e 10 dello Statuto, così articolato: 

1. Organi di governo: 

1.1. Presidente 

1.2. Consiglio di amministrazione 

1.3. Comitato scientifico 

1.4. Collegio dei revisori dei conti 

2. Dirigenza di vertice:  

2.1. Direttore artistico 

2.2. Segretario generale 

 

3. Uffici extradipartimentali e interdipartimentali (non di livello dirigenziale): 
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3.4 Alle direttore dipendenze del presidente: 

3.3.1. Ufficio di presidenza  

4.4 Alle dirette dipendente del direttore artistico: 

3.4.1. Ufficio curatori 

3.4.2. Ufficio mostre e allestimenti 

5.4 Alle dirette dipendenze del segretario generale 

3.5.1. Segreteria generale 

3.5.2. Ufficio contabilità, amministrazione, gestione del personale e servizi legali 

3.5.3. Ufficio tecnico 

3.5.4. Ufficio qualità dei servizi per il pubblico 

4. Dipartimenti (di livello dirigenziale): 

3.4 Dipartimento arte 

4.4 Dipartimento architettura 

5.4 Dipartimento ricerca, educazione e formazione 

6.4 Dipartimento sviluppo e comunicazione 

3. OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DELLA 

FONDAZIONE 

Sono confermati gli obiettivi fondamentali del piano approvato il 21 gennaio 2016. 

Anche la revisione per il triennio 2017-2019, quando approvata dal Consiglio di amministrazione, sarà 

tempestivamente pubblicata nella apposita sezione “Trasparenza” del sito istituzionale della Fondazione, sarà 

trasmessa ai Fondatori e portata a conoscenza, mediate posta elettronica, di tutti i dipendenti e principali 

collaboratori, affinché ne prendano atto e ne osservino le disposizioni.   Il Piano verrà altresì consegnato ai 

nuovi assunti ai fini della presa d’atto e dell’accettazione dei relativi contenuti.  

4. IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

4.1 Destinatari 

Il Presente Piano di Prevenzione della Corruzione si rivolge a tutti i soggetti (a seguire, anche i «Destinatari») 

come di seguito individuati:  

- Organi di governo 

- Dirigenti e dipendenti, compresi i dipendenti del MIBACT in assegnazione temporanea alla Fondazione 

e gli eventuali apprendisti 

- Titolari di contratti di lavoro parasubordinato (collaborazioni personali, collaborazioni occasionali, 

somministrazione di lavoro temporaneo) 

- Professionisti titolari di incarichi di lunga durata per conto della Fondazione 

- Tirocinanti inseriti formalmente nelle attività della Fondazione 

Nei contratti con persone fisiche e giuridiche che svolgono compiti e funzioni su mandato o per conto della 

Fondazione devono essere inserite specifiche clausole che indichino chiare responsabilità in merito al mancato 

rispetto della legislazione per la prevenzione della corruzione e, in particolare e in quanto applicabili, dei codici 

di comportamento adottato per i dipendenti della Fondazione. 
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4.2 Metodologia 

E’ confermata la metodologia adottata per la redazione del piano approvato il 21 gennaio 2016.     

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione disporrà inoltre, in calce alla pubblicazione sul sito 

istituzionale del Piano, la possibilità per chiunque di inviargli riservatamente suggerimenti e proposte per 

migliorare  o integrarne le previsioni o per prevenire e/o contrastare specifici rischi di corruzione. 

4.3 Individuazione e gestione dei rischi di corruzione 

Nulla di innovato rispetto al piano approvato il 21 gennaio 2016. 

4.3.1.Analisi del contesto 

Nulla di innovato rispetto al piano approvato il 21 gennaio 2016. 

4.3.2 Valutazione del rischio 

Nulla di innovato rispetto al piano approvato il 21 gennaio 2016. 

4.3.3 Trattamento del rischio 

Nulla di innovato rispetto al piano approvato il 21 gennaio 2016, salvo le seguenti modifiche da inserire tra le  

misure specifiche elencate nell’Allegato 2 del Piano di prevenzione della corruzione: 

1) adozione della disciplina per la nomina delle Commissioni di gara per  le procedure di evidenza 

pubblica di cui al d.lgs. n.50/2016, nelle more della istituzione dell’albo dei commissari (già approvata 

con determinazione della Presidente  n.18 del 3 ottobre 2016) 

2) adozione del regolamento per le assunzioni a tempo indeterminato (già approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n.2 dell’11 aprile 2017) 

3) adozione dell’albo dei fornitori esterni per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 35,comma 1, lett.c) del d.lgs. n.50/2016 (in corso di 

perfezionamento) 

 

E’ in ogni caso importante sottolineare che, successivamente all’approvazione del piano di prevenzione della 

corruzione, la Fondazione ha avviato e portato a compimento tre distinte procedure di gara aperte da 

aggiudicarsi sia in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95, comma 3, lett.b, del 

d.lgs. n.50/2016) ovvero in base al criterio del minor prezzo art.95, comma 4 , per l’affidamento rispettivamente 

dei servizi di ristorazione, caffetteria e bookshop integrati, dei servizi di conduzione e manutenzione del museo, 

e della fornitura di corpi illuminanti a sorgenti led a completamento del progetto di efficientamento energetico 

del Museo MAXXI. Le suddette procedure sono state concluse nel primo semestre del 2017, in piena 

trasparenza e senza alcuna contestazione in sede giurisdizionale. 

4.4. Sistema dei controlli 

E’ doveroso segnalare che con il Dpcm 6.2.2017 la Fondazione MAXXI è stata assoggettata al controllo della 

Corte dei conti a norma della legge n.259/1958;   conseguentemente, nella seduta del 10 maggio 2017, il 

Consiglio di presidenza della Corte ha designato il delegato titolare al controllo sulla gestione finanziaria della 

Fondazione, che ha iniziato ad assistere alle attività del Consiglio di amministrazione nella seduta del 21 giugno 

2017. 
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4.5 Codice di comportamento (Codice etico) 

Fino all’adozione di un Codice di comportamento specifico, approvato con determinazione del presidente, su 

proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione, a seguito di un procedimento aperto e 

partecipato,  i dipendenti e i collaboratori della Fondazione sono tenuti al rispetto del Codice di comportamento 

di cui al dPR n.62/2013. 

A tal fine il Responsabile provvede a darne piena informazione a tutti gli interessati (i dirigenti e dipendenti, 

compresi i dipendenti del MIBACT in assegnazione temporanea alla Fondazione e gli eventuali apprendisti;  i 

titolari di contratti di lavoro parasubordinato (collaborazioni personali, collaborazioni occasionali, 

somministrazione di lavoro temporaneo;  i professionisti titolari di incarichi di lunga durata per conto della 

Fondazione;  i tirocinanti inseriti formalmente nelle attività della Fondazione; quanti a qualsiasi titolo agiscono 

per nome e/o per conto della Fondazione), a vigilare sul suo rispetto, e a sollecitare, anzitutto tramite il sito 

istituzionale della Fondazione, idee e proposte per specificare e dettagliare le prescrizioni del Piano nel contesto 

organizzativo e operativo della Fondazione, stimolando anche il confronto con i Codici etici o di 

comportamento adottati in altri enti o istituzioni. 

4.6 Trasparenza: obiettivi strategici, modalità di funzionamento e monitoraggio. 

La Fondazione prosegue nell’azione volta ad assicurare la piena conoscibilità di tutti i propri atti fondamentali e 

di ogni altra informazione di cui – secondo la normativa vigente e le specifiche indicazioni dell’ANAC – sia 

dovuta la pubblicazione nella sezione “Fondazione Trasparente” del proprio sito web istituzionale. 

La suddetta sezione è stata predisposta e aggiornata tenendo conto delle rilevanti modifiche apportate dal D.Lgs. 

97/2016 nel sistema della trasparenza sia per quel che riguarda l’organizzazione (sezione della trasparenza come 

parte del piano triennale di prevenzione della corruzione unificazione della responsabilità sulla trasparenza e 

sulla prevenzione della corruzione in capo ad un unico soggetto) sia per i dati da pubblicare e a cui garantire 

l’accesso da parte di chiunque (cd. Accesso generalizzato di cui all’art. 5 del d.lgs.33/2013).  

Il Segretario Generale in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e di Responsabile per la 

trasparenza e l’integrità (RPCT) ha definito gli obiettivi strategici in materia di trasparenza individuandoli come 

segue: 

1. Realizzazione di attività di formazione rivolta a tutto il personale al fine di assicurare maggiore 

consapevolezza degli obblighi in tema di trasparenza dei dati e nell’attuazione della normativa 

sull’accesso civico generalizzato. Nell’ambito del programma di formazione obbligatoria prevista dal 

CCNL Federculture, anche in accordo con le rappresentanze sindacali,  il RPCT ha introdotto corsi di 

approfondimento sulla normativa di settore.  

2. Implementazione e  monitoraggio costante della sezione del sito internet “Fondazione trasparente”. Il 

RPCT svolge un ruolo di regia, di coordinamento e monitoraggio sull’effettiva pubblicazione coadiuvato 

nell’elaborazione, nella trasmissione e nella pubblicazione dei dati dal referente per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza e l’integrità. L’Ufficio competente a pubblicare i dati trasmessi nella 

sezione “Fondazione trasparente” è individuato nell’Ufficio web, che, con l’eventuale supporto 

informatico del personale tecnico, procede alla pubblicazione sul portale secondo le indicazioni ricevute. 
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Il RPCT svolge, come previsto dall’art.43 del d.lgs. n.33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio su base periodica tra quanto trasmesso, 

pubblicato e quanto previsto dal Programma e dalla normativa. 

La trasparenza viene garantita anche attraverso l’Accesso civico cd. semplice, consistente nel diritto di chiunque 

di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente (art.5, d.lgs.33/2013) nei casi in cui la Fondazione ne abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito 

web. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e va presentata al 

RPCT all’indirizzo pec maxxi@legalmail.it  secondo il modulo di richiesta pubblicato nella sezione Fondazione 

trasparente sottosezione “Disposizione generali e Altri contenuti”. 

A seguito dell’introduzione del cd. Accesso civico generalizzato introdotto dal d.lgs. 97/2016 e disciplinato 

delineato dal novellato art. 5, comma 2 del d.lgs. 33/2013, il referente per la prevenzione della corruzione e per 

la trasparenza e l’integrità, con la supervisione del RPCT, raccoglie ed organizza tutte le domande di accesso 

generalizzato che pervengono alla Fondazione.  

Con pari determinazione la Fondazione assicura la protezione dei dati personali, sensibili e giudiziari di cui 

abbia conoscenza in ragione delle proprie attività. 

Salvo diversa determinazione della Presidente, l’incarico di Responsabile per la protezione dei dati personali, 

sensibili e giudiziari è affidato al Responsabile per la prevenzione della corruzione.   In tal senso il 22 giugno 

2017 tale ulteriore responsabilità è stata attribuita al dott. Pietro Barrera, che ha conseguentemente provveduto 

ad identificare gli “incaricati del trattamento dati” e a trasmettere loro le prime necessarie istruzioni. 

4.7 Incompatibilità e inconferibilità di incarichi, nonché casi di delitti contro la P.A. 

La Fondazione assicura il rispetto della normativa vigente in materia di incompatibilità e inconferibilità (d.lgs. 

n.39/2013 e s.m.i.), secondo le specifiche indicazioni dell’Autorità nazionale anticorruzione. 

4.8 Formazione 

La Fondazione inserisce specifiche iniziative di formazione per la prevenzione e il contrasto della corruzione 

nell’ambito dei piani e programmi formativi oggetto di consultazione con le rappresentanze sindacali a norma 

dell’art.8 del vigente CCNL Federculture.    Tali iniziative potranno comprendere attività di formazione a 

distanza. 

4.9 Tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower) 

Nulla di innovato rispetto al piano approvato il 21 gennaio 2016. 

4.10 Rotazione e misure alternative 

La dimensione e le specificità del modello organizzativo della Fondazione non consentono di progettare 

periodici provvedimenti di avvicendamento generalizzato del personale in compiti e funzioni.   E’ pertanto 

compito del Responsabile per la prevenzione della corruzione individuare misure alternative per scongiurare 

anche il mero sospetto di  improprie relazioni tra dipendenti della Fondazione e soggetti esterni, anzitutto nei 

procedimenti di affidamento di incarichi professionali o di contratti “sotto soglia” per lavori o per l’acquisto di 

beni, servizi o forniture. 

mailto:maxxi@legalmail.it
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4.11 Monitoraggio 

Nulla di innovato rispetto al piano approvato il 21 gennaio 2016. 

 


